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di Marco Agostino

Pescia - 30 novembre 2008 / 19 aprile 2009

30 novembre 2008

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO

RITI DI ACCOGLIENZA

Alla porta della Chiesa il Parroco va incontro al catecumeno e gli pone queste domande:

Marco, che cosa desideri?

Desidero diventare cristiano.

Perché vuoi diventare cristiano?

Perché credo in Cristo.

La fede in Cristo che cosa ti dona?

La vita eterna.

Carissimo, Dio illumina ogni uomo che viene nel mondo e attraverso le opere della creazione gli manifesta le sue invisibili perfezioni, perché impari a rendere grazie al suo creatore.

A te, che hai seguito la sua luce, si apre ora la via del Vangelo perché ponendo i fondamenti di una vita nuova, riconosci il Dio vivente, che realmente rivolge agli uomini la sua parola.

Camminando nella luce di Cristo, abbi fiducia nella sua sapienza e così, ogni giorno affidando a lui la tua vita, possa di tutto cuore credere in lui.

Questa è la via della fede nella quale Cristo sarà tua guida, perché tu possa raggiungere la vita eterna.

Sei pronto a incamminarti oggi per questa via, sotto la guida di Cristo?

Sì, sono pronto.

Rivolgendosi ai garanti e a tutti i fedeli:

Voi, garanti, che ora ci presentate questo candidato al Battesimo e voi tutti fratelli, qui presenti, siete disposti ad aiutarlo nella sua ricerca di Cristo e nel suo impegno a seguirlo?

Sì, siamo disposti ad aiutarlo.

Padre clementissimo, ti ringraziamo per questo tuo servo perché ha già cercato te, obbedendo ai molti insistenti inviti del tuo amore, e davanti a noi ha risposto alla tua chiamata. Per questo, o Signore, tutti ti lodiamo e ti benediciamo.

Ti lodiamo e ti benediciamo, Signore.

SEGNO DI CROCE SULLA FRONTE E SUI SENSI

Il Parroco e poi anche i garanti tracciano i vari segni di croce

Ora dunque, carissimo candidato, avvicinati con i tuoi garanti per ricevere il segno della tua nuova condizione.

Marco, ricevi la croce sulla fronte: Cristo stesso ti protegge con il segno del suo amore. Impara ora a conoscerlo e a seguirlo.

Ricevi il segno della croce sugli orecchi per ascoltare la voce del Signore.

Gloria a te, Signore.

Ricevi il segno della croce sugli occhi per vedere lo splendore del volto di Dio.

Gloria a te, Signore.

Ricevi il segno della croce sulla bocca per rispondere alla parola di Dio.

Gloria a te, Signore.

Ricevi il segno della croce sul petto perche Cristo abiti per mezzo della fede nel tuo cuore.

Gloria a te, Signore.

Ricevi il segno della croce sulle spalle, per sostenere il giogo soave di Cristo.

Gloria a te, Signore.

Vi segno tutti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, perché abbiate la vita nei secoli dei secoli.

Amen.

Preghiamo.

Ascolta, Padre clementissimo, le nostre preghiere e custodisci questo catecumeno Marco in virtù della croce di Cristo, che abbiamo segnato sulla sua fronte, perché apprenda a glorificarti e osservi i tuoi comandamenti meritando di giungere alla gloria della rigenerazione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

IMPOSIZIONE DEL NUOVO NOME

Marco, d’ora in poi ti chiamerai anche Agostino.

Amen.

INGRESSO IN CHIESA

Marco, entra in chiesa, per prender parte insieme con noi alla mensa della Parola di Dio.

CONSEGNA DEL VANGELO

Dopo la proclamazione del Vangelo:

Ricevi il Vangelo di Gesù Cristo Figlio di Dio.

CONGEDO

E ora, carissimo catecumeno Marco, va in pace e il Signore sia sempre con te.

Rendiamo grazie a Dio.

Il catecumeno, accompagnato dalla catechista, esce di chiesa.


1 marzo 2009

PRIMA DOMENICA DI QUARESIMA

RITO DELL’ELEZIONE

La catechista:

Reverendo Padre, nella prossima ricorrenza delle solennità pasquali, il 19 aprile seconda domenica di Pasqua, il catecumeno qui presente, confidando nella grazia divina e sostenuto dalle preghiere e dall’esempio di questa comunità, chiede umilmente di essere ammesso, dopo la dovuta preparazione e la celebrazione degli scrutini, ai sacramenti del Battesimo, della Confermazione e dell’Eucaristia.

Il Parroco:

Si faccia avanti il candidato, insieme al suo padrino e alla sua madrina.

La santa Chiesa di Dio desidera ora assicurarsi se questo catecumeno è idoneo a entrare nel gruppo degli eletti per celebrare le prossime solennità pasquali.

Rivolto ai padrini:

Chiedo perciò a voi, padrino e madrina, di dare la vostra testimonianza:

Ha ascoltato fedelmente la Parola di Dio annunziata dalla Chiesa?

Sì.

Ha cominciato a camminare davanti a Dio, mettendo in pratica la Parola che ha ascoltato?

Sì.

È stato in fraterna comunione con voi e ha partecipato con voi alla preghiera?

Sì.

Rivolto all’assemblea:

Fratelli carissimi, questo catecumeno ha chiesto di essere ammesso ai sacramenti della Chiesa nelle prossime feste pasquali.

Coloro che lo conoscono hanno giudicato sincero il suo desiderio e attestano che ha ascoltato con assiduità la Parola di Cristo, si è sforzato di vivere secondo i suoi comandamenti, è stato costante nella comunione fraterna e nella preghiera.

Ora rendo noto a tutta l’assemblea che la comunità ha deciso di ammetterlo ai sacramenti.

INTERROGAZIONE E PETIZIONE

Rivolto al candidato:

Ora mi rivolgo a te, caro catecumeno: i tuoi padrino, madrina e catechista hanno reso buona testimonianza su di te.

Fiduciosa nel loro giudizio la Chiesa in nome di Cristo ti invita ai sacramenti pasquali.

Ora dunque tocca a te, che già da tempo hai udito la voce di Cristo, rispondere davanti alla Chiesa, manifestando la tua intenzione.

Vuoi essere ammesso ai sacramenti di Cristo, al Battesimo, alla confermazione e all’Eucaristia?

Sì, lo voglio.

Di allora il tuo nome.

Marco Agostino.

Questo è il nome dell’aspirante ai sacramenti.

Ora è tuo dovere come anche di noi tutti, offrire con l’aiuto divino, la tua fedeltà a Dio, che è fedele alla sua chiamata, e impegnarti a percorrere con animo generoso il cammino verso il compimento della tua elezione.

Rivolto ai padrini:

Vi raccomandiamo nel Signore questo catecumeno sul quale avete reso testimonianza: assistetelo col vostro fraterno aiuto e incoraggiatelo con l’esempio, finché giunga ai sacramenti della vita divina.

Stendendo le mani sul catecumeno:

O Dio, che nella tua onnipotenza hai creato l’uomo e nella tua misericordia l’hai redento, guardo con bontà ai tuoi figli di adozione e accogli questo eletto nel popolo della nuova alleanza, perché, diventato figlio della tua promessa, ottenga per grazia ciò che non ha potuto ottenere con le sue forze. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

CONGEDO

Carissimo eletto: hai iniziato insieme con noi l’itinerario quaresimale; Cristo sarà per te via, verità e vita, specialmente coi prossimi scrutini, nei quali tornerai a riunirti con noi.

Ora va in pace.

Amen..

Il catecumeno, accompagnato dalla catechista, esce di chiesa.

8 marzo 2009

SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA

La catechista:

Eletto di Dio, inginocchiati e prega.

PREGHIERA PER L’ELETTO

Preghiamo per questo eletto, che la Chiesa ha scelto con fiducia e dopo il lungo cammino già percorso, perché, compiuta la sua preparazione, nelle feste pasquali si incontri con Cristo nei suoi sacramenti.

Perché mediti nel suo cuore la parola di Dio e la gusti sempre più di giorno in giorno, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché conosca Cristo, che è venuto a salvare ciò che era perduto, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché impari dallo Spirito Santo la legge d’amore di Dio e possa piacere a lui, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché anche noi, in preparazione alle feste pasquali, purifichiamo le nostre menti, solleviamo i nostri cuori e compiamo le opere della carità, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

( O Dio, che hai mandato il tuo Figlio come salvatore, fa’ che questo nostro catecumeno, ansioso di ricevere l’acqua viva come la samaritana del Vangelo, sia trasformato dalla tua parola e riconosca i suoi peccati e le sue infermità. Non permettere che una vana fiducia in se stesso lo illuda né lo inganni l’insidia del maligno, ma liberalo dallo spirito di falsità, perché riconosca i suoi errori e purificato interiormente possa entrare nella via della salvezza. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

ESORCISMO

Il parroco impone le mani sul capo dell’eletto senza dire nulla; poi prega:

Signore Gesù, tu sei la fonte a cui questo eletto giunge assetato, tu sei il maestro che egli cerca. Davanti a te, che solo sei il santo, non osa dirsi senza colpa. A te apre con fiducia il suo cuore, confessa i suoi peccati, scopre le piaghe nascoste del suo spirito. Nella tua bontà liberalo da tutti i mali, guariscilo nella sua malattia, estingui la sua sete, donagli la tua pace. Per la forza del tuo nome, che invochiamo fiduciosi, vieni a salvarlo, o Signore. Comanda allo spirito maligno che hai sconfitto con la tua risurrezione. Mostra a questa tuo eletto la via da percorrere nello Spirito Santo, perché camminando verso il Padre, lo adori nella verità. Tu  che vivi e regni nei secoli dei secoli.

Amen.

CONGEDO

Il parroco:

Vai in pace e torna per il prossimo scrutinio. Il Signore sia sempre con te.

L’eletto risponde:

Amen.

L’eletto, accompagnato dalla catechista, esce di chiesa.


15 marzo 2009

TERZA DOMENICA DI QUARESIMA

La catechista:

Eletto di Dio, inginocchiati e prega.

PREGHIERA PER L’ELETTO

Preghiamo per questo eletto, che Dio ha chiamato perché viva unito a lui nella santità e renda buona testimonianza alle Parola di vita eterna.

Perché, confidando nella verità di Cristo Signore, ottenga e sempre conservi la libertà dello spirito e del cuore, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché meditando la sapienza della croce, possa gloriarsi in Dio che confonde la sapienza di questo mondo, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché, ottenuta la liberazione dal peccato in virtù dello Spirito Santo, si volga dal timore alla fiducia, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché, rinnovato profondamente nello spirito, ricerchi sempre ciò che è giusto e santo, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

Perché tutti noi, messi alla prova dell’esperienza del mondo, restiamo sempre fedeli allo spirito del Vangelo, preghiamo.

Ascoltaci, o Signore.

( Padre di bontà, che hai concesso al cieco nato di credere in Cristo tuo Figlio e di entrare a far parte del tuo regno, fa’ che questo tuo eletto sia liberato dalle menzogne da cui è insidiato e accecato, e fa’ che, radicato saldamente nella fede, diventi figlio della luce e sia sempre luminoso di santità e di grazia. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

UNZIONE CON L’OLIO DEI CATECUMENI

Il parroco:

Marco Agostino, ti ungo con l’olio, segno di salvezza: ti fortifichi con la sua potenza Cristo Salvatore, che vive e regna nei secoli dei secoli.

L’eletto risponde:

Amen.

Il parroco unge con l’Olio Santo il petto e le mani dell’eletto.

CONGEDO

Il parroco:

Vai in pace e torna per il prossimo scrutinio. Il Signore sia sempre con te.

L’eletto risponde:

Amen.

Il catecumeno, accompagnato dalla catechista, esce di chiesa.


22 marzo 2009

QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA

La catechista:

Eletto di Dio, inginocchiati e prega.

PREGHIERA PER L’ELETTO

Preghiamo per il nostro eletto: il Signore, Dio nostro, illumini il suo cuore e le apra la porta della sua misericordia, perché mediante l’acqua del Battesimo riceva il perdono di tutti i peccati e sia incorporato in Cristo Gesù, nostro Signore.

O Signore, sorgente di luce e di verità, ci rivolgiamo alla tua eterna e giustissima misericordia, per questo tuo servo, rendilo puro e santo; concedigli il dono di una scienza vera, di una ferma speranza e di una dottrina santa, perché sia degno di ricevere la grazia del Battesimo. Per Cristo nostro Signore.


Amen.

CONSEGNA DEL SIMBOLO

La catechista:

Si avvicini l’eletto per ricevere dalla Chiesa il Simbolo della fede.

Il Parroco:

Carissimo: ascolta le parole della fede per mezzo della quale riceverai la nuova vita in Dio. Sono poche parole, ma contengono grandi misteri. Accoglile e conservale con cuore sincero.

Il parroco consegna all’eletto il testo scritto del Simbolo.

Poi il parroco professa la fede della Chiesa con queste parole:

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 

Tutta la comunità prosegue nella professione di fede:

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 

il quale fu concepito di Spirito Santo,

nacque da Maria Vergine, 

patì sotto Ponzio Pilato, 

fu crocifisso, morì e fu sepolto; 

discese agli inferi; 

il terzo giorno risuscitò da morte; 

salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

Credo nello Spirito Santo, 

la santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne, 

la vita eterna. 

Amen.

Questa è la nostra fede. 

Questa è la fede della Chiesa

E noi ci gloriamo di professarla

In Cristo Gesù, nostro Signore.

Amen.

CONGEDO

Il parroco:

Vai in pace e torna per il prossimo scrutinio. Il Signore sia sempre con te.

L’eletto risponde:

Amen.

L’eletto, accompagnato dalla catechista, esce di chiesa.

29 marzo 2009

QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA

La catechista:

Si avvicini l’eletto per ricevere la Preghiera del Signore.

CONSEGNA DELLA PREGHIERA DEL SIGNORE

Al parroco viene presentato il libro dei Vangeli

Il Parroco si rivolge all’eletto:

Ascolta come il Signore insegnò a pregare ai suoi discepoli.

Dal vangelo secondo Matteo.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Voi pregate così: Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in tentazione, ma liberaci dal male.».

Il parroco consegna all’eletto il testo scritto della Preghiera del Signore

La catechista:

Eletto di Dio, inginocchiati e prega.

PREGHIERA PER L’ELETTO

Preghiamo per il nostro eletto: il Signore, Dio nostro, illumini il suo cuore e gli apra la porta della sua misericordia, perché mediante l’acqua del Battesimo riceva il perdono di tutti i peccati e sia incorporato in Cristo Gesù, nostro Signore.

Dio onnipotente ed eterno, che rendi la tua Chiesa sempre feconda di nuovi figli, aumenta nel nostro eletto l’intelligenza della fede, perché, nato a vita nuova nel fonte battesimale, sia accolto fra i tuoi figli di adozione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

CONGEDO

Il parroco:

Vai in pace e preparati a celebrare con noi i misteri della nostra salvezza, la passione, la morte e la risurrezione di Cristo Gesù. Il Signore sia sempre con te.

L’eletto risponde:

Amen.

L’eletto, accompagnato dalla catechista, esce di chiesa.


19 aprile 2009

SECONDA DOMENICA DI PASQUA

LITANIE DEI SANTI

Fratelli carissimi, invochiamo la misericordia di Dio Padre onnipotente per questo suo figlio Marco Agostino, che chiede il santo Battesimo.

Dio, che lo ha chiamato e lo ha guidato fino a questo momento, doni a lui luce e forza, perché con animo generoso aderisca a Cristo e professi la fede della Chiesa. Conceda a lui il rinnovamento dello Spirito Santo

Signore, pietà               


Signore, pietà

Cristo, pietà                


Cristo, pietà

Signore, pietà               


Signore, pietà

Santa Maria, Madre di Dio  


prega per noi
Santi angeli di Dio           


pregate per noi
San Giovanni Battista     


prega per noi

San Giuseppe     



prega per noi

Santi Pietro e Paolo        


pregate per noi
San Marco
     



prega per noi

Ss.apostoli ed evangelisti 


pregate per noi
Santa Maria Maddalena     


prega per noi

Ss. discepoli del Signore  


pregate per noi
Santo Stefano     



prega per noi

San Lorenzo     



prega per noi

Sant'Agnese     



prega per noi

Santi martiri di Cristo     


pregate per noi
San Gregorio     



prega per noi

Sant'Agostino     



prega per noi
Sant'Atanasio     



prega per noi
San Basilio     




prega per noi

San Martino     



prega per noi

Santi Cirillo e Metodio   


pregate per noi

San Benedetto     



prega per noi

Sant’Allucio




prega per noi
San Francesco     



prega per noi

San Domenico     



prega per noi

Santa Caterina da Siena     


prega per noi

Santa Teresa di Gesù     


prega per noi

Santi e sante di Dio         


pregate per noi

Nella tua misericordia    


salvaci, Signore

Da ogni male                  


salvaci, Signore

Da ogni peccato              


salvaci, Signore

Dalla morte eterna          


salvaci, Signore

Per la tua incarnazione   


salvaci, Signore

Per la tua morte e risurrezione           
salvaci, Signore

Per il dono dello Spirito Santo           
salvaci, Signore

Noi peccatori, ti preghiamo    

ascoltaci, Signore

Dona la grazia della vita nuova nel battesimo a questa tuo eletto






ascoltaci, Signore

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica.

INVOCAZIONE SULL'ACQUA

Benedetto sei tu, Dio, Padre onnipotente: hai creato l’acqua che purifica e dà vita.

Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Dio, unico Figlio, Gesù Cristo: hai versato dal tuo fianco acqua e sangue, perché dalla tua morte e risurrezione nascesse la Chiesa.

Benedetto nei secoli il Signore.

Benedetto sei tu, Dio, Spirito Santo: hai consacrato il Cristo nel Battesimo del Giordano, perché noi tutti fossimo in te battezzati.

Benedetto nei secoli il Signore.

Per il mistero di quest’acqua santificata dal tuo Spirito, fa’ rinascere a vita nuova il tuo eletto Marco Agostino, che chiami al Battesimo nella fede della Chiesa, perché abbia la vita eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

PROFESSIONE DI FEDE

Cari fratelli, il nostro Marco Agostino, dopo una lunga preparazione sta ora per ricevere il Battesimo. Chiamato dal Padre a una nuova vita diventerà cristiano e discepolo di Gesù. Il nostro compito educativo e il sostegno nella fede, che gli abbiamo offerto finora, non termina con il Battesimo.

In primo luogo, voi, padrino, madrina e catechista, che ora manifestate la vostra gioia per il suo Battesimo, sarete i primi testimoni e responsabili della sua educazione cristiana. Anche noi, che l’abbiamo preparato a questo incontro con Cristo, dobbiamo impegnarci ad aiutarlo nella crescita della sua fede. Perciò, prima che Marco Agostino faccia davanti a noi la professione di fede, tutti responsabilmente rinnoviamo davanti a lui la professione della nostra fede che è la fede di tutta la Chiesa.

Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.

Ora Marco Agostino, prima di essere battezzato, davanti alla Chiesa rinunzia a satana e professa la tua fede.

Rinunci al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?


Rinuncio.
Rinunci alle seduzioni del male, per non lasciarti dominare dal peccato?

Rinuncio.
Rinunci a Satana, origine e causa di ogni peccato?

Rinuncio.
Credi in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra?

Credo.
Credi in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? 

Credo.
Credi nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne e la vita eterna?

Credo.
Marco Agostino,

io ti battezzo nel nome

del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo.

Canto dell’Alleluia.

CONSEGNA DELLA VESTE BIANCA

Marco Agostino, sei diventato nuova creatura e ti sei rivestito di Cristo. Ricevi perciò la veste bianca e portala senza macchia davanti al nostro Signore Gesù Cristo, per avere la vita eterna.

Amen.

CONSEGNA DEL CERO ACCESO

Avvicinati, catechista, per consegnare al neofita il simbolo della luce.

Sei diventato luce in Cristo. Cammina sempre come figlio della luce, perché perseverando nella fede possa andare incontro al Signore che viene, con tutti i santi, nel regno dei cieli.

Amen.

CONFERMAZIONE

Carissimo, che nel Battesimo sei rinato alla vita di figlio di Dio e diventato membro del Cristo e del suo popolo sacerdotale, ti resta ora di ricevere il dono dello Spirito Santo che nel giorno di Pentecoste fu inviato dal Signore sopra gli Apostoli e che dagli Apostoli e dai loro successori è stato comunicato ai battezzati.

Anche, te, dunque riceverai, secondo la promessa, la forza dello Spirito Santo perché, più perfettamente conforme a Cristo, possa dare testimonianza della passione e della risurrezione del Signore e diventare membro attivo della Chiesa per l’edificazione del corpo di Cristo nella fede e nella carità.

Fratelli carissimi, preghiamo Dio onnipotente perché effonda su questo neofita, lo Spirito Santo, che lo confermi con la ricchezza dei suoi doni e con l’unzione crismale lo renda pienamente conforme a Cristo suo unico Figlio.

Dio onnipotente, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che hai rigenerato questo tuo figlio dall’acqua e dallo Spirito Santo liberandolo dal peccato, infondi in lui il tuo Santo Spirito Paràclito: spirito di sapienza e di intelletto, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di scienza e di pietà, e riempila dello spirito del tuo santo timore. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

CRISMAZIONE

Marco Agostino, ricevi il sigillo dello Spirito Santo che ti è dato in dono.

Amen.

La pace sia con te.

E con il tuo spirito.

